
 

 

 

 

 

 

Allegato A - disciplinare 

COMUNE DI CORFINIO  

PROVINCIA DI L’AQUILA. 

 

 

 
DISCIPLINARE PER LA CONCESSIONE DEL BUONO SPESA  

(art. 2 D.L. 23/11/2020 n. 154) 
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Art. 1 – Oggetto 

1. Il presente disciplinare regola i criteri e le modalità per la concessione dei buoni spesa di cui al 

D.L. 23/11/2020 N. 154, ART. 2, adottato al fine di fronteggiare i bisogni alimentari dei nuclei 

familiari privi della possibilità di approvvigionarsi di  generi di prima necessità, a causa 

dell’emergenza derivante dall’epidemia COVID-19. 

2. Le disposizioni del presente disciplinare costituiscono quadro attuativo degli elementi di 

principio stabiliti dall’art. 12 della legge 241/1990 e degli obblighi di pubblicità stabiliti dagli artt. 

26 e 27 del d.lgs. 33/2013. 

 

Art. 2 - Definizioni 

1. Ai fini del presente Disciplinare si intendono: 

a) per “soggetti beneficiari”, le persone fisiche in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente 

disciplinare; 

c) per “buono spesa,” il titolo spendibile per l’acquisto di generi alimentari,  negli esercizi 

commerciali aderenti nel Comune di Corfinio  pubblicati sul sito internet comunale. 

 

Art. 3 –  

Soggetti beneficiari  

 

Possono beneficiare del buono spesa, i nuclei familiari residenti presso il comune di Corfinio che, in 

ragione della grave contrazione economico sociale dovuta all’emergenza epidemiologica in corso,  

versino nelle seguenti condizioni:  

a) Nuclei familiari in cui l’unica fonte di reddito sia rappresentata dai proventi derivanti dalla 

propria attività commerciale e/o artigianale e/o professionale, che sia stata chiusa o sospesa, 

anche a carattere parziale, per effetto delle disposizioni del DPCM del 3/11/2020 e 

dell’Ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n. 102 in data 16.11.2020 

(sospensione temporanea dell’attività con partita IVA rientranti nei codici ATECO delle 

attività produttive non consentite ai sensi della predette disposizioni). 

b) Nuclei familiari in cui l’unica fonte di reddito sia rappresentata dai redditi da lavoratore 

dipendente di uno o più membri del nucleo familiare presso attività chiusa e/o sospesa per 

effetto delle disposizioni del DPCM del 3/11/2020 e dell’Ordinanza del Presidente della 

Regione Abruzzo n. 102 in data   16.11.2020 senza attivazione degli ammortizzatori sociali, 

ovvero con ammortizzatori insufficienti in relazione al fabbisogno familiare, ovvero con 

ammortizzatori sociali attivati ma non ancora soggetti ad erogazione; 

c) Nuclei familiari in cui l’unica fonte di reddito sia rappresentata dai proventi di attività 

lavorativa, anche precaria e/o saltuaria e/o stagionale di uno o più membri del nucleo 

familiare in attività che per effetto delle disposizioni sono state interrotte o sospese. Tale 

situazione lavorativa andrà comunque opportunamente comprovata; 

d) Nuclei familiari in cui l’unica fonte di reddito sia rappresentata dai proventi della propria 

attività professionale/commerciale/artigianale che, pur non essendo soggetta alle misure di 

chiusura e/o sospensione, abbia comunque subito una importante contrazione del proprio 

fatturato per effetto della situazione epidemiologica e del conseguente lock-down. In tal 

caso tale contrazione del fatturato dovrà essere appositamente autocertificata e comunque 

non dovrà essere inferiore al 20% del fatturato relativo al mese di febbraio 2020. 

e) Possono inoltre presentare la domanda i nuclei familiari la cui fonte di reddito non è 

rappresentata esclusivamente da attività commerciale e/ artigianale sospese o interrotte per 

effetto dei provvedimenti governativi; in tal caso è necessario il possesso dei seguenti 

requisiti reddituali riferiti al mese di febbraio 2021: non aver percepito alla data della 

presente domanda e per il mese di febbraio 2021 misure di sostegno al reddito a carattere 



pubblico (cassa integrazione, assegno di disoccupazione ecc) nè redditi da lavoro e/o da 

capitale e/o da pensione in misura complessivamente superiore ad € 600,00 (se trattasi di 

nucleo monoparentale), incrementato di € 200,00 per il primo componente e di € 100,00 per 

ogni  altro componente fino ad un massimo di € 1.000,00. 

Inoltre, è considerato requisito essenziale per l’accesso al beneficio la circostanza , dichiarata 

dall’interessato, che il saldo dei conto correnti intestati ai componenti il nucleo familiare non superi 

complessivamente la somma di euro 8.000,00 e che i componenti il nucleo familiare non abbiano 

altri tipi di depositi bancari/postali. 

 

Art. 4 – Importo del buono spesa, caratteristiche e modalità di spesa 

 

L’importo del buono spesa sarà così determinato: 

 

COMPOSIZIONE DEL 

 NUCLEO FAMILIARE 
IMPORTO 

Per il primo componente del nucleo familiare € 150,00 

Per ogni componente del nucleo familiare, oltre il 

primo, di età inferiore ai 10 anni 

 

€ 110,00 

 

Per ogni componente del nucleo familiare, oltre il 

primo, di età superiore ai 10 anni 
€ 90.00 

 

Il buono spesa sarà concesso una tantum, i tagli avranno importi di 10,00 e 20,00 euro. 

I buoni spesa potranno essere spesi presso gli esercizi commerciali convenzionati con il Comune, il 

cui elenco sarà pubblicato sul sito istituzionale web del Comune. Il buono spesa può essere 

utilizzato solo per l’acquisto di generi alimentari di prima necessità. 

 

Art. 5  Tempi e Modalità di presentazione  

1. I nuclei familiari dovranno presentare apposita istanza, utilizzando esclusivamente il modello 

all’uopo predisposto entro e non oltre il 13 Aprile 2021). 

2. Le istanze potranno essere presentate: 

 

 per mail all’indirizzo demografici@comunedicorfinio.it                                              

o pec comune.corfinio.aq@pec.it, fino alle ore 24.00 del 13/04/2021. 

 all’Ufficio protocollo del Comune di Corfinio negli orari di apertura al pubblico (dal 

lunedì al Venerdì dalle ore 11.00 alle ore 13.00) fino al 13/04/2021;  

 

Il modello sarà reperibile presso gli Uffici del Comune di Corfinio o scaricabile dal sito del Comune 

di Corfinio www.comune.corfinio.gov.it 

 

Per ogni necessaria informazione si potranno contattare i seguenti numeri telefonici: 

tel. 0864 728350 – 0864728100 – interni 1   -  2   -  ,  o chiamare i seguenti numeri di cellulare 

3271117429 (Emilio Palombizio) – 3711207183 (Ass. Sociale dott.ssa Alessandra Del Signore 

dalle ore 08.30 – 13.30 e 14.30 – 17.30). 
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Art. 6 – Modalità di concessione del buono spesa ed individuazione dei beneficiari 
 

Il buono spesa sarà concesso in applicazione dei criteri descritti nel presente disciplinare, dei 

requisiti da indicare nel modulo di domanda e delle somme disponibili.  

Se le somme non saranno sufficienti per tutti gli aventi diritto sarà applicata una riduzione 

proporzionale, uguale per tutti, sull’importo totale da erogare ad ogni nucleo familiare. 

Se la somma rimanente dopo le assegnazioni non permetterà una nuova erogazione (importo 

rimanente esiguo) si provvederà ad erogarlo tra gli eventi diritto proporzionalmente in aggiunta a 

quanto dovuto come da disciplinare art. 4. 

 

Art. 7 – Procedura per la concessione del buono spesa 

I buoni spesa dovranno essere ritirati presso il Comune di Corfinio.  

 

Art. 8 – Modalità di utilizzo del buono spesa 

 

Gli esercizi commerciali aderenti all’iniziativa saranno pubblicati sul sito internet comunale.  

 

Art. 9 - Verifica dell’utilizzo del buono 

 

1. L’Amministrazione verificherà la veridicità delle dichiarazioni rese in sede di istanza 

provvedendo al recupero delle somme erogate ed alla denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi 

dell’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di false dichiarazioni.  

 

Art.10 - Disposizioni finali 

 

Per quanto non previsto dal presente Disciplinare, si fa riferimento alla normativa statale e regionale 

vigente. 

Il presente Disciplinare  entra in vigore ad intervenuta esecutività della delibera di Giunta che 

l’approva. 


